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Come corre questa Samb
Mercoledì sarà in vetta?
1Gubbio in crisi, contestato Cornacchini: «Attacchi umilianti»

GUBBIO-SAMBENEDETTESE 0-2
MARCATORE Miracoli al 15’ p.t.; Di
Massimo al 43’ s.t.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 5,5; Paramatti
5,5, Burzigotti 5,5 (dal 25’ s.t. Ciccone
5,5), Piccinni 5,5; Kalombo 5,5, Giaco-
marro 6, Sampietro 5,5 (dal 40’ s.t.
Bergamini s.v.), Casiraghi 5,5 (dal 12’
s.t. De Silvestro 6), Pedrelli 5,5; Marchi
6, Libertazzi 5,5 (dal 12’ s.t. Jallow 6,5).
(Costa, Lo Porto, Paolelli, Conti, Ricci,
Cazzola, Fumanti, Manari). All. Cor-
nacchini 5,5.
SAMB (4-3-3) Aridità 6; Rapisarda 6,
Conson 6, Patti 6, Tomi 6,5; Gelonese
6 (dal 40’ s.t. Damonte s.v.), Bove 6
(dal 40’ s.t. Bacinovic s.v.), Vallocchia
6; Troianiello 6 (dal 10’ s.t. Di Massimo
6), Miracoli 7, Esposito s.v. (13’ p.t.
Valente 6). (Pegorin, Ceka, Mattia,
Miceli, Sorrentino, Di Pasquale, Can-
dellori, Di Cecco). All. Moriero 6.

ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE paganti 1.081, abbonati 535,
incasso di 13.257 euro. Ammonito
Conson. Angoli 7-0.

Euro Grilli
GUBBIO (PG)

L a Sambenedettese sbanca
Gubbio e sale al secondo
posto in classifica. E mer­

coledì con la ripresa della par­
tita di Fermo (era stata inter­
rotta il 3 settembre scorso per
un black out dell’impianto di il­
luminazione), pur ricomin­
ciando sotto di un gol dal 33’
del primo tempo, ribaltando il
risultato ha la possibilità di
conquistare il primo posto. A

Gubbio i marchigiani di Morie­
ro non hanno mai rischiato.
Subito in vantaggio al 15’ con
una rete dello scatenato Mira­
coli, che di testa in tuffo ha
bruciato i difensori umbri,

hanno controllato senza che il
proprio portiere Aridità sia
mai stato messo sotto pressio­
ne. «Le vittorie ti aiutano – ha
detto Moriero – il Gubbio è una
squadra grintosa, ma avevamo
studiato i punti deboli e sape­
vamo dove colpire».

LA CRISI In casa Gubbio si ma­
stica amaro e c’è molta preoc­
cupazione. Tre sconfitte e un
pareggio, penultimo posto in
classifica sono il bottino della
gestione Cornacchini, conte­
stato dai tifosi a fine partita:
«Dobbiamo stare zitti e pedala­
re, ma gli attacchi personali so­
no umilianti, sono avvelena­
to». La situazione è da semafo­
ro rosso. La squadra non gioca
e subisce sempre gol (8 nelle
prime 4 partite e solo 2 quelli
segnati). In tutta la partita,
l’unica vera conclusione del
Gubbio c’è stata al 10’ della ri­
presa con un colpo di testa di
Piccinni. Nel finale invece è ar­
rivato il raddoppio di Di Massi­
mo. E la Samb va veloce.
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MARCATORI Costantino (S) al 30’ p.t.;
Bracaletti (T) su rigore al 23’ s.t.
TRIESTINA (4-4-2) Perisan 7; Troiani
6,5, Aquaro 6, El Hasni 6, Pizzul 5,5 (dal
6’ s.t. Grillo 6,5); Bracaletti 6 (dal 36’ s.t.
Hidalgo 6), Meduri 6 (dal 6’ s.t. Acquadro
6,5), Porcari 6, Bariti 5,5 (dal 15’ s.t.
Pozzebon 5,5); Mensah 6, Arma 5,5.
(Boccanera, Libutti, Codromaz, Mori,
Castiglia, Celestri, Langwa, Petrella). All.
Sannino 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7; Vinetot 6,5,
Sgarbi 6,5, Frascatore 6,5; Tait 6,5, Fink
6 (dal 19’ s.t. Smith 6), Berardocco 6 (dal
41’ s.t. Bertoni s.v.), Cia 6,5 (dal 27’ s.t.
Oneto 6), Zanchi 6; Gyasi 6, Costantino
6,5 (dal 27’ s.t. Gatto 5,5). (D’Egidio,
Baldan, Erlic, Roma, Boccalari, Heatley
Flores, Berardi). All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 5.
NOTE paganti 1.889, abbonati 1.999,
incasso non comunicato. Espulso il
tecnico Sannino al 30’ s.t.; ammoniti
Porcari, Bracaletti, Zanchi e Frascatore.
Angoli 7-7.

● TRIESTE Un solido Südtirol è uscito
dal Nereo Rocco con un meritato
pareggio, anche grazie alle parate di
Offredi. Gli ospiti sono passati in
vantaggio nel primo tempo con un colpo
di testa di Costantino. Nel secondo
tempo il Südtirol ha sfiorato il raddoppio
ma Perisan è stato miracoloso su Gyasi.
Poi, a metà ripresa, fallo di Vinetot su
Acquadro: a realizzare il rigore
Bracaletti con un rasoterra centrale.

Antonello Rodio

Triestina in ombra
Il Südtirol è solido
Che bravi i portieri

TRIESTINA 1
SÜDTIROL 1

MARCATORI Cortellini (A) al 17’,
Sirignano (S) al 23’ p.t.; Colombi (A) al
32’, Agnello (A) al 45’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6, Scrosta 6,5;
Gonzi 6 (dal 46’ s.t. Coppola s.v.),
Agnello 7, Di Ceglie 6,5, Cortellini 6 (dal
14’ s.t. Sbaffo 7); Giorgione (dal 25’ s.t.
Nichetti 6,5); Gelli 5,5 (dal 25’ s.t.
Zucchetti 6), Ravasio 5,5 (dal 14’ s.t.
Colombi 6,5). (Esposito, Mondonico,
Gusu, Sibilli). All. Alvini 7.
SANTARCANGELO (3-5-2) Moscatelli 6;
Briganti 5,5, Sirignano 6, Cagnano 6 (dal
40’ s.t. Maloku s.v.); Toninelli 6, Gaiola 6,
Obeng 5,5, Dalla Bona 5,5, Broli 6 (dal
35’ s.t. Spoliarits s.v.); Bussaglia 5,5 (dal
35’ s.t. Bruschi s.v.), Palmieri 5. (Addario,
Bondioli, Pandza, Piccioni, Soumahin,
Dhamo, Tommasone). All. Angelini 6.
ARBITRO Camplone di Pescara 6.
NOTE paganti 28, abbonati 896, incasso
di 4.846 euro. Ammoniti Giorgione, Dalla
Bona, Bussaglia e Sirignano. Angoli 6-4.

● BERGAMO Agnello superstar e
l’AlbinoLeffe vince ancora. Dopo il
colpaccio di Renate, il centrocampista
stavolta ha propiziato il gol di Cortellini
prima di mettersi in proprio per il tris e
anche il Santarcangelo è finito k.o. I
romagnoli, che avevano impattato con
un colpo di testa di Sirignano, possono
recriminare per il palo di Bussaglia
sull’1-1, ma sono affondati quando Alvini
ha giocato il doppio jolly Sbaffo-Colombi:
uno ha ispirato, l’altro ha capitalizzato.

Federico Errante

Alvini azzecca tutto
Tris dell’AlbinoLeffe
Santarcangelo giù

ALBINOLEFFE 3
SANTARCANGELO 1

MARCATORE Sansovini su rigore al 41’
s.t.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6,5; Iotti 6,
Comotto 6, Gennari 6,5, Sperotto 6;
Misin 6 (dal 17’ s.t. Franchini 6), Grieco
6, Urbinati 6,5 (dal 30’ s.t. Doninelli 6,5),
D’Angelo 6 (dal 43’ p.t. Maurizi 6.5);
Lupoli 6 (dal 29’ s.t. Cremona 6),
Sansovini 7. (Ginestra, Forò, Gasperi,
Clemente, Acunzo, Ciarmela, Benassi,
Akammadu). All. Destro 6,5.
MESTRE (3-5-2) Gagno 6; Gritti 6,
Perna 6, Politti 6; Kirwan 5 (dal 44’ s.t.
Bussi s.v.), Rubbo 5,5 (dal 15’ s.t. Zecchin
6), Boscolo Papo 6 (dal 35’ s.t. Casarotto
s.v.), Beccaro 6,5, Fabbri 6; Neto Pereira
6,5 (dal 44’ s.t. Spagnoli s.v.), Sottovia 6
(dal 35’ s.t. Sodinha 6). (G. Zironelli,
Favaro, Zanetti, Boffelli, Stefanelli,
Bonaldi, Pozzebon). All. M. Zironelli 6.
ARBITRO Gualtieri di Asti 6.
NOTE paganti 879, abbonati 381,
incasso di 9.376 euro. Ammoniti Fabbri,
Urbinati e Sperotto. Angoli 4-4.

● FERMO Lo scontro tra le matricole
Fermana e Mestre è stato deciso nel
finale da un potente rigore del solito
Marco Sansovini. Davvero ingenuo
l’esterno Kirwan nello stendere Maurizi
sullo spigolo dell’area, vanificando la
buona prova dei suoi. Per Sansovini
secondo gol consecutivo su rigore, che
stavolta è valso la prima vittoria della
Fermana. Zironelli deve digerire la
prima sconfitta, arrivata anche per le
ottime parate di Valentini.

Lorenzo Attorresi

Ancora Sansovini
La Fermana esulta
Mestre al tappeto

FERMANA 1
MESTRE 0

MARCATORI De Grazia (T) al 22’, Samb
(R) al 27’, Speranza (T) al 35’ p.t.; Foggia
(T) su rigore al 30’, De Sena (R) al 43’ s.t.
TERAMO (4-3-3) Calore 5,5; Ventola 6,
Caidi 6, Speranza 7, Sales 6,5; Varas
5,5, De Grazia 6,5, Ilari 6; Bacio
Terracino 6 (dal 30’ s.t. Soumarè 6),
Foggia 6,5 (dal 44’ s.t. Pietrantonio s.v.),
Tulli 6. (Lewandowski, Altobelli, Milillo,
Diallo, Paolucci, Faggioli, Mancini,
Fratangelo, Barbuti). All. Asta 6,5.
RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 6; E. Ballar-
dini 5,5, Lelj 5,5, Venturini 5,5, Barzaghi
6 (dal 33’ s.t. Ronchi s.v.); Cenci 5,5 (dal
33’ s.t. Magrini s.v.), Papa 6, Piccoli 5,5
(dall’8’ s.t. De Sena 7); Selleri 6 (dal 44’
s.t. Portoghese s.v.); Samb 6,5 (dal 44’
s.t. Sabba s.v.), Maistrello 6. (Gallinetta,
Ierardi, A. Ballardini). All. Antonioli 6.
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco 5,5.
NOTE paganti 1.770, abbonati 399,
incasso non comunicato. Amm. Papa,
Samb, Venturini e Calore. Angoli 8-2.

● TERAMO Prima vittoria in campionato
per il Teramo dopo una gara
scoppiettante. A sbloccare l’incontro è
stato De Grazia, con la Samb che poi ha
trovato la rete del pari con un tiro da
oltre 30 metri. Il Teramo ha ritrovato il
vantaggio con Speranza, che a metà
della ripresa ha salvato sulla linea un
tentativo del neo entrato De Sena. Il tris
è arrivato su rigore con Foggia. Nel
finale De Sena ha accorciato le distanze
ma non è riuscito a evitare al Ravenna
la terza sconfitta di fila.

Gaetano Lombardino

Show di Speranza
Il Teramo si sblocca
Ravenna, terzo k.o.

TERAMO 3
RAVENNA 2

5 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’).
3 RETI Gomez (Renate); De Giorgio (2,
Vicenza).
2 RETI Agnello (AlbinoLeffe); Diop
(Bassano); Sansovini (2, Fermana);
Sottovia (Mestre); Ciurria e Gerardi
(Pordenone); Cesarini (Reggiana);
Miracoli (1, Sambenedettese); Cia
(Sudtirol); Arma, Bracaletti (1) e Mensah
(Triestina).
1 RETE Colombi, Cortellini e Ravasio
(AlbinoLeffe); Grandolfo, Laurenti,
Minesso (1) e Venitucci (Bassano);
Gattari, Germinale e Torelli (Fano);
Martin (Feralpi Salo’); Lupoli (Fermana);
Kalombo e Marchi (Gubbio); Gritti, Neto
Pereira e Zecchin (Mestre); Maritato
(Modena); Chinellato e Madonna
(Padova); Burrai (1), Martignago e Parodi
(Pordenone); De Sena, Lelj, Papa, Samb
e Selleri (Ravenna); Rosso (Reggiana);
Antezza, Lunetta, Teso e Ungaro
(Renate); Bove, Di Massimo, Gelonese,
Troianiello e Valente (Sambenedettese);
Bussaglia, Piccioni e Sirignano
(Santarcangelo); Costantino, Fink e
Gyasi (Sudtirol); Bacio Terracino, De
Grazia, Foggia (1) e Speranza (Teramo);
Porcari (Triestina); Alimi, Comi (1) e
Malomo (Vicenza).
1 AUTORETE

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-SANTARCANGELO 3-1
BASSANO-PORDENONE 2-2
FERALPI SALO'-FANO 2-1
FERMANA-MESTRE 1-0
GUBBIO-SAMBENEDETTESE 0-2
MODENA-RENATE 0-3
PADOVA-VICENZA oggi ore 20.45
TERAMO-RAVENNA 3-2
TRIESTINA-SUDTIROL 1-1
Ha riposato: REGGIANA

VENERDI 22 SETTEMBRE
RAVENNA-MODENA (ore 20.45)
DOMENICA 24 SETTEMBRE
ALBINOLEFFE-GUBBIO (ore 14.30)
PORDENONE-TERAMO (ore 14.30)
SUDTIROL-BASSANO (ore 14.30)
VICENZA-FERALPI SALO’ (ore 14.30)
SAMBENEDETTESE-PADOVA (ore 16.30)
MESTRE-TRIESTINA (ore 18.30)
RENATE-REGGIANA (ore 18.30)
SANTARCANGELO-FERMANA (ore 18.30)
Riposa: FANO

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 10 4 3 1 0 7 3
SAMBENEDETTESE 9 3 3 0 0 7 2
VICENZA 9 3 3 0 0 6 1
RENATE 9 4 3 0 1 7 1
BASSANO 7 4 2 1 1 7 4
FERALPI SALO' 6 4 2 0 2 6 6
ALBINOLEFFE 6 4 2 0 2 5 5
TRIESTINA 5 3 1 2 0 7 3
MESTRE 5 4 1 2 1 5 4
SUDTIROL 5 4 1 2 1 5 6
TERAMO 4 3 1 1 1 4 4
REGGIANA 4 3 1 1 1 3 3
FERMANA 4 3 1 1 1 3 3
PADOVA 3 2 1 0 1 2 4
FANO 3 4 1 0 3 3 5
RAVENNA 3 4 1 0 3 5 10
SANTARCANGELO 3 4 1 0 3 3 8
GUBBIO 1 4 0 1 3 2 8
MODENA 0 4 0 0 4 1 8

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Luca Miracoli, 25 anni LAPRESSE

● Stasera grande derby tra
Padova e Vicenza che torna
dopo 4 anni e mezzo: attesi
9.000 spettatori, con 2.300
ospiti (biglietti esauriti per
loro). Bisoli ha portato la
squadra a fare la rifinitura al
vecchio Appiani, dove si sono
presentati 350 tifosi:
«Dobbiamo riportare il
pubblico dalla nostra parte –
ha detto il tecnico del Padova
– dobbiamo uscire dal campo
con la maglia sudata e i
calzini rotti, solo così la
gente ci sarà una mano».
Out Tabanelli e Mazzocco,
non sono al meglio Candido e
Chinellato (al suo posto
Capello). Verrà osservato un
minuto di raccoglimento per
ricordare Humberto Rosa,
centrocampista e panzer del
Padova di Nereo Rocco,
recentemente scomparso.
Invece Colombo pare
intenzionato a riproporre il
Vicenza che ha battuto il
Teramo anche se non è
escluso l’inserimento a
centrocampo di Salifu; out
Ferchici e Bianchi, mentre
Comi pur non al meglio sarà
in panchina insieme a Di
Molfetta e Lanini, in crescita
negli allenamenti settimali.

Così in campo stasera (ore
20.45, diretta su Rai Sport):
PADOVA (4-3-1-2) 1 Bindi;
16 Madonna, 23 Cappelletti,
5 Trevisan, 3 Contessa;
6 Mandorlini, 11 Pinzi,
7 Pulzetti; 25 Belingheri;
17 Guidone, 28 Capello. (22
Merelli, 20 Ravanelli, 8 De
Risio, 19 Russo, 9 Chinellato,
14 Zambataro, 27 Zivkov, 4
Serena, 10 Candido, 26 Cisco,
21 Marcandella). All. Bisoli.
VICENZA(4-3-3) 1 Valentini;
5 Malomo, 13 Crescenzi,
19 Milesi, 20 Beruatto;
21 Bangu, 8 Romizi, 6 Alimi;
18 De Giorgio, 9 Ferrari,
10 Giacomelli. (12 Fortunato,
22 Costa, 14 Magri, 27 Turi,
15 Giraudo, 24 Salifu, 29
Tassi, 11 Di Molfetta, 7 Lanini,
26 Comi). All. Colombo.
ARBITRO Mei di Pesaro
(Bercigli-Li Volsi).

IL POSTICIPO

Stasera derby
tra il Padova
e il Vicenza:
attesi in 9.000

SERIE D

● Dopo le prime tre giornate
(quattro nei gironi A, B e D dopo
l’infrasettimanale di mercoledì)
restano a punteggio pieno appena
in 8: Gozzano e Caronnese (A),
Belluno (C), Lentigione (D), Vis
Pesaro (F), Potenza e Altamura
(H) ed Ercolanese (I). C’è poi il
Gela (I) che ne ha vinte due (ed è
a -3 dalla capolista Ercolanese),
ma non ha potuto giocare contro
la Vibonese ferma a sua volta da 3
settimane per l’identificazione del
campionato di competenza. Tra
l’altro il sito della società di Vibo
Valentia reca da ieri questa
scritta: «chiuso per lutto». Ma
dopo la sentenza di venerdì, a
questo punto la D pare certa.

CIAO 0-0 In 81 partite soltanto
due 0-0, arrivati in Union Feltre-
Clodiense (C) e in Castelfidardo-
Agnonese (F): è il minimo storico
(eguagliato) per la categoria,
almeno negli ultimi 30 anni.

LA GRANDE RIMONTA Il Chieri,
una delle favorite del girone A,
perdeva in casa 0-3 contro
l’Inveruno dopo 56’, poi la rimonta
con le reti di Villa al 78’,
Campagna all’84’ e Pautassi al 92’.

VARESE, BUONA LA TERZA La
sfida Varese-Pro Sesto, giocata a
porte chiuse dopo gli incidenti di
una settimana fa contro il Como,

ha visto Iacolino e i suoi vincere la
loro prima partita per 4-3.

LENTIGIONE, PRIMA FUGA Già solo
con 3 punti di vantaggio dopo 4
giornate il Lentigione (D) di Gianluca
Zattarin, che dopo 5 stagioni alla
guida dell’Este è adesso alla terza con
gli emiliani. Da giocatore Zattarin era
un difensore che ha vinto tre volte la
Coppa Italia di C con Triestina (1993-
94), Pisa (1999-2000, con
promozione in B) e Bassano (2007-
08).

BOMBER ASSOLUTO Prima sconfitta
per la Vigor Carpaneto (D, decice al
91’ Raffaele Franchini per l’Imolese),
ma il suo giovane attaccante, il
19enne Youssouph Pape Sylla è
andato ancora a segno, firmando il
suo settimo gol in 4 gare. Lo segue a
5 reti Mario Alberto Santana (Pro
Patria, B), decisivo anche nella
trasferta della squadra di Ivan
Javorcic a Grumello all’86’ su rigore.
Sempre riguardo i marcatori, una
sola tripletta: l’ha messa a segno
l’esordiente in categoria Fabio
Bertoldi del Levico, che a 16 anni era
nel giro della nazionale Under 18 e ha
avuto anche un’esperienza nel Chievo,
poi ha segnato a raffica a Salorno,
Merano, Caldaro, Pergine, e
soprattutto negli ultimi 5 anni in
Eccellenza a Bolzano: e adesso é
arrivato a quota 232 reti.

Roberto Cominoli

Solo in 8 a punteggio pieno
E tra i marcatori vola Sylla

Serie CRGirone B: 4a giornata

MARCATORI Germinale (F) al 1’, Guerra
(FS) al 43’ p.t.; Guerra (FS) al 7’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 5,5;
Alcibiade 6, Emerson 6,5, P. Marchi 5,5
(dal 29’ s.t. Magnino 6); Vitofrancesco
6,5, Staiti 5,5, Capodaglio 6, Dettori 6,
Martin 6; Guerra 7,5 (dal 39’ s.t. Parodi
s.v.), Voltan 5,5 (dal 15’ s.t. Ferretti 5).
(Livieri, Arrighi, Ranellucci, Luche,
Gamarra, Boldini, Turano, Marchetti,
Jawo). All. Serena 6.
FANO (4-3-1-2) Miori 6; Lanini s.v. (dal
19’ p.t. Mawli 6,5), Soprano 5, Maddaloni
5, Fabbri 6; Torelli 6, Capellupo 5,5 (dal
33’ s.t. Varano s.v.), Schiavini 6; Filippini
6,5; Germinale 6,5, Melandri 5 (dal 18’
s.t. Fioretti 6). (Thiam, Gattari, Masetti,
Rolfini, Costantino, Nacciariti, Simone).
All. Cuttone 6.
ARBITRO Moriconi di Roma 7.
NOTE paganti 366, abbonati 231, incasso
n.c. Amm. Emerson e Eklu. Angoli 4-7.

● SALÒ (Bs) In attesa di diventare
squadra di governo, la Feralpi Salò si
dimostra... di Guerra. L’attaccante con
una doppietta (seconda stagionale) ha
ribaltato lo svantaggio e firmato da solo
la vittoria sul Fano, ridando il sorriso a
Serena dopo 2 sconfitte di fila. Terzo k.o.
consecutivo invece per la squadra di
Cuttone, alla quale non è bastato il gol
dopo appena 40 secondi con un colpo di
testa di Germinale. A cavallo dei tempi la
Feralpi ha fatto il sorpasso con Guerra,
prima in contropiede e in avvio di
ripresa con un colpo di testa.

Giulio Tosini

È Feralpi da Guerra
Serena ora respira
Fano, è il terzo k.o.

FERALPI SALÒ 2
FANO 1

Il Pordenone frena
ma è re per una notte
Bassano con il cuore

Nicola Bizzotto, 27 anni LAPRESSE

BASSANO 2

PORDENONE 2
MARCATORI Ciurria (P) al 3’, Gerardi
(P) all’11’, autorete di Formiconi (P) al
24’, Diop (B) al 38’ p.t.
BASSANO (4-2-3-1) Grandi 6,5; An-
dreoni 6, Barison 6, Bizzotto 7, Bo-
netto 6; Botta 6,5, Salvi 6,5 (dal 37’ s.t.
Grandolfo s.v.); Laurenti 6,5, Venitucci
7, Minesso 6; Diop 6,5 (dal 18’ s.t.
Bianchi 6). (Falcone, Piras, Karkalis,
Proia, Pasini, Gashi, Bortot, Tronco,
Stevanin). All. Magi 6,5.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6,5;
Formiconi 6, Stefani 6, Parodi 6,5, De
Agostini 6,5; Misuraca 6,5, Burrai 6,
Lulli 6 (dal 19’ s.t. Buratto 6); Ciurria
6,5, Martignago 6 (dal 19’ s.t. Maza 6);
Gerardi 6,5 (dal 35’ s.t. Magnaghi s.v.).
(Zommers, Pellegrini, Silvestro, Nun-
zella, Danza, Bassoli). All. Colucci 6.
ARBITRO Viotti di Tivoli 7.
NOTE spettatori 1.500 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Salvi, Barison, Burrai, Ciur-
ria e Stefani. Angoli 2-5.

Vincenzo Pittureri
BASSANO (VI)

S fuma il settebello del
Pordenone che manca il
settimo scalpo consecuti­

vo tra campionato e Coppa Ita­
lia, ma il punto è buono ugual­
mente poichè lancia la squadra
di Leo Colucci almeno per 24
ore al comando solitario della
classifica aspettando il risulta­
to del Vicenza nel posticipo di
questa sera a Padova e quello
della Samb nella ripresa della

partita di mercoledì a Fermo
(dove però partirà dall’1­0 del
32’, prima della sospensione).
Se non altro la neocapolista ha
spezzato in parte il sortilegio di
questo stadio, dal quale era
uscita sconfitta nell’ultimo tri­
ennio, tuttavia Colucci avrà
vissuto ugualmente una notta­
ta di rimpianti perchè avanti
0­2 dopo appena 11’ in virtù di
una doppia inzuccata sotto­
porta di Ciurria e del pivot Ge­
rardi, il match si era messo in
discesa per il Pordenone.

LA RISPOSTA Invece il Bassano
ha avuto il merito di non sbra­
care, è rimasto attaccato pa­
zientemente alla partita e, rin­
vigorito da un doppio salvatag­
gio sulla linea di Parodi su Biz­
zotto e Minesso (18’), ha
pescato il gol della speranza
approfittando di una fortuita
deviazione dell’ex Formiconi
su cross di Laurenti (24’). Qui i
veneti si sono ringalluzziti del
tutto trovando il pareggio al
38’ su bolide di Venitucci, de­
viato sul palo da Perilli, poi
condannato a rimbalzo dal
guizzo ravvicinato di Diop.
Tutto nel primo tempo. La ri­
presa è stata di reciproco con­
trollo, con il possesso del Por­
denone e un brivido con una
punizione di Minesso ammor­
tizzata da Perilli (al 34’).
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